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Fonte

Michiele informa l'Aprosio, il quale erroneamente ha dato per certa la sua buona salute in una lettera
del 2 ottobre 1649, che è guarito da un'infirmità "che poco vi mancò che non mi facesse fare de' versi
sdruccioli con la cadenza nel cataletto". Dopo la guarigione Michiele si è trasferito a Brescia e a
Bergamo, ma adesso soggiorna in patria (Venezia), dove ha trovato una lettera dell'Aprosio che ha
consegnato al libraio [Francesco] Storti. Attesta la ricevuta "de' due ultimi quinternetti della sua 'Talpa
[plagiaria'; inedita, trasmessa dal ms. Genova, Biblioteca Universitaria, E.II.32]. Ringrazia attraverso
l'Aprosio "quei Signori" che lo omaggiano dei disegni per il secondo volume del 'Dispaccio di Venere'.
Tenterà di ritrovare l'ottava scritta per il 'Leandro' di [Domenico] Fiasella [forse si tratta del dipinto,
oggi irreperibile, 'Ero e Leandro' realizzato per conto del re di Spagna Filippo IV], per il quale scriverà,
pur lamentando la perdita di "spiriti poetici", anche una "compositione" per l''Aurora' ['Cefalo rapito da
Aurora', collezione privata], ma solo dopo aver visto il dipinto. Per quest'ultima opera del Fiasella
provvederà a procurarsi altre composizioni da amici, e al contempo tratterà con gli stampatori per
l'opera ['Aristarco cattolico'] di [Tommaso] Oderico. Avvisa Aprosio che [Giovan Francesco] Loredano è
fuori città a causa di "alcuni processi" e che [Agostino] Fusconi, [Leonardo] Querini (Quirini) e
[Michelangelo] Torcigliani gli rendono omaggio. [Benedetto] Mariotti manca da molto tempo da
Venezia, [Girolamo] Brusoni è molto malato, mentre Scipione Herrico (Errico) è partito due mesi fa per
Roma. Michiele saluta [Tommaso] Oderico, [Giuliano o Tommaso] Spinola e [Tobia] Pallavicino.
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